
La Procura di Udine
controlla l’attuazione
del protocollo

«In questo momento parlo da
padre a padre, rivolgendomi al
Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, ed al Presi-
dente del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi, per invitare entrambi a ve-
nire a Udine per rendersi conto,
di persona e privatamente, delle
condizioni effettive di mia figlia
Eluana, su cui si sono diffuse no-
tizie lontane dalla realtà che ri-
schiano di confondere e deviare
ogni commento e convincimen-
to».

Il messaggio di papà Beppino
è chiaro: non ne può più di que-
sta situazione e delle polemiche
che hanno trasformato la vicen-
da in un caso devastante tanto
sul piano umano quanto su quel-
lo politico. Ma ciò che più preoc-
cupa Englaro sono le mistifica-
zioni sulla figlia: i capelli sparsi
sul cuscino, il colorito roseo fino
ad arrivare all'ipotesi agghiac-
ciante che possa anche avere
una gravidanza.

Il passo fatto da Beppino non
è stato impulsivo, ma ponderato
e deciso dopo un colloquio con
uno dei suoi legali, l'avvocato
Vittorio Angiolini, che a sua vol-
ta ha contattato Giuseppe Cam-
peis. Insieme hanno optato per
la diffusione della lettera-appel-
lo: «Sono il tutore di Eluana En-
glaro, ma in questo momento
parlo da padre a padre, rivolgen-
domi al presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano e al
presidente del consiglio, Silvio
Berlusconi...»

Un appello accorato, quasi a

voler dimostrare l'ineludibilità
della sua «scelta d'amore». La
cartella clinica di Eluana è, co-
me quella di altri malati in stato
vegetativo, piena di documenti e
di firme di medici. Nessuno dei
sanitari consultati ha mai previ-
sto la possibilità che possa esse-
re nutrita che con il sondino na-

sogastrico. Ma più che per spie-
gare il suo pensiero e il suo dolo-
re, l'appello di Beppino è stato
deciso nella speranza di ferma-
re le notizie inarrestabili che
stanno creando troppa confusio-
ne. «Ci sembra - hanno detto i fa-
miliari - che parlano di una si-
tuazione molto lontana dal ve-

ro». Finora i genitori della don-
na in stato vegetativo da anni
non hanno mai voluto che venis-
sero diffuse notizie troppo detta-
gliate sulle condizioni della fi-
glia e tantomeno una sua fotogra-
fia nel letto di ospedale. «Piutto-
sto che mostrare Eluana, preferi-
sco bloccare tutto quello che sto
facendo - ha sempre ripetuto il
padre - È una questione di digni-
tà e di rispetto». Comunque Bep-
pino resiste ed evita parole trop-
po dure. Anche la curatrice
Franca Alessio vuole lasciar par-
lare i fatti, in giorni in cui molte
parole sono - e questo è purtrop-
po vero - «scollegate» dalla real-
tà umana e medica di una donna
di 38 anni di nome Eluana.

LA POLEMICA «L’alimenta-
zione e l’idratazione di Eluana
Englaro sono state completamen-
te sospese - ha detto l’avvocato
Giuseppe Campeis - come previ-
sto dal protocollo definito al mo-
mento del suo ricovero». Nessu-
na accelerazione dunque. Le no-
tizie che arrivano di là dalla por-
ta della stanza di Eluana sono
che le è stato rimesso il sondino
che era uscito per un improvviso
colpo di tosse, ma non servirà
più a passarle nutrimenti. Le
vengono somministrati solo seda-
tivi, anche questi previsti nel
protocollo. Una risposta alle ac-
cuse proviente dalla politica di
Roma. «L'accelerazione della so-
spensione del cibo e dell'acqua
con la modifica del protocollo
precedentemente previsto è gra-
vissima. È evidente che il dise-
gno è quello di creare un fatto
compiuto in modo da vanificare
ogni possibilità di intervento del
Parlamento e determinare una
situazione irreversibile» ha det-
to Fabrizio Cicchitto, presidente
dei deputati del Pdl. Secondo
Cicchitto, «ci troviamo di fronte
ad un modus operandi inaccetta-
bile, ad una cultura della morte
le cui implicazioni sono assai pe-
ricolose».

VISITA ANCHEALL’AZIENDA SANITARIA

I Nas nella stanza di Eluana
Ecco i dubbi degli ispettori

IL DEPUTATO DEL PD

Strizzolo: no all’eutanasia
in modo surrettizio

di TOMMASO CERNO

UDINE «Presidente Napolitano, presidente Ber-
lusconi, venite a vedere Eluana voi soli». È papà
Beppino Englaro che a metà pomeriggio apre le
porte della stanza di sua figlia al Capo dello Stato
Giorgio Napolitano e al presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi. Un appello che segue di poche
ore le parole del Cavaliere sul caso Englaro e le

polemiche su come si presenti oggi la donna in
stato vegetativo da diciassette anni. L'invito di
Beppino Englaro arriva quando la polemica politi-
ca divampa ormai da ore. E dopo che il presidente
del Consiglio è tornato più volte, ieri, sull'argo-
mento. L'appello è affidato a una lettera trasmes-
sa dall'avvocato, Vittorio Angiolini, nella quale il
padre di Eluana Englaro ricorda di essere il tuto-
re della figlia.

L’APPELLO DI PAPÀ BEPPINO AL CAPO DELLO STATO E AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

«Napolitano e Berlusconi, venite a vedere Eluana»
Non è più alimentata. L’avvocato Campeis: nessuna accelerazione, tutto si svolge come previsto

Gli ispettori inviati dal ministro Sacconi (Anteprima)

UDINE La Procura di Udine ha no-
minato un perito, primario della
Rianimazione all'Ospedale di Pado-
va, per verificare la corretta applica-
zione del protocollo con il quale si
regolamenta l'iter per la sospensio-
ne di nutrizione e idratazione per
Eluana Englaro. Questo il motivo
della presenza del perito insieme ai
Nas di Roma durante la visita alla
clinica «La Quiete» di Udine: uno
dei passaggi chiave dell'ispezione,
che avrebbe compreso anche una vi-
sita alla stanza dove giace Eluana,
sarebbe stata infatti la verifica delle
voci secondo cui l'alimentazione e
l'idratazione non sono state sospese
progressivamente (50% il primo gior-
no, 25% il secondo e il terzo) ma to-
talmente già dal primo giorno. Con-
travvenendo così al testo dello stes-
so protocollo.

Il procuratore della Repubblica di
Udine Antonio Biancardi ha confer-
mato ieri il controllo «dell'attuazio-
ne del protocollo per la riduzione
progressiva dell'alimentazione di
Eluana Englaro». Nella nota di ve-
nerdì Biancardi aveva messo in rilie-
vo che il suo ufficio stava «attenta-
mente valutando i numerosi esposti
pervenuti con conseguenti direttive
alla Polizia giudiziaria» e che le in-
dagini «non riguardano per elemen-
tare ovvietà i contenuti di quanto
già pronunciato dalla corte d'Appel-
lo di Milano e dalle sezioni unite del-
la Corte di Cassazione».

Giorgio Napolitano

A Trieste sit-in contro
le strumentalizzazioni
Oggi (11.30) cittadini
in difesa dei principi
della Costituzione

UDINE Restano i Nas
l'ultimo ostacolo per
Eluana. Quei Nas che ie-
ri, sia da Udine che da
Roma, sono entrati nella
stanza della donna in co-
ma. Hanno passato al se-
taccio carte e documenti,
poi in serata hanno steso
un verbale. Né sì, né no.
Perché? Ci sarebbe un so-
lo dubbio sui locali: trat-
tandosi di una zona isola-
ta e affidata a medici
esterni, potrebbe configu-
rarsi come una «nuova
struttura» diversa dalla
Quiete.

Un'ipotesi che, come
spiega il verbale che sarà
trasmesso a Regione e Ass
4, oltre che a Roma al mini-
stro del welfare Maurizio
Sacconi, richiede secondo
i carabinieri dei Nas ulte-
riori verifiche. E questo
perché la Quiete, secondo i
carabinieri, ha ceduto alcu-
ni locali e un servizio igie-
nico a Eluana, facendole di-
ventare di fatto temporane-
amente una nuova struttu-
ra, con Eluana in capo a
una equipe esterna. Secon-
do i Nas sarebbe quindi im-
possibile giudicare nell'im-

mediatezza l'idoneità, da
cui la richiesta di nuove ve-
rifiche.

La lettera, che non con-
tiene dunque un parere de-
finitivo, attende una rispo-
sta dall'Ass4, titolare della
competenza, che aveva pe-
rò già visitato nei giorni
scorsi i locali dedicati a
Eluana e non aveva rileva-
to questo tipo di fattispe-
cie. Nessun problema, inve-
ce, sull'ipotesi di affidamen-
to a esterni della paziente,
come già avviene per altri
degenti. Dopo avere visio-
nato le carte, ispettori e
Nas hanno visto la donna
in coma.

I tre ispettori inviati dal
ministro Sacconi sono en-
trati nella stanza al pian
terreno della Quiete dove è
ricoverata la donna in stato
vegetativo da 17 anni, assie-
me al primario di rianima-
zione Amato De Monte, che
guida l'equipe. Ed Eluana
non era più quella delle fo-
tografie, conferma chi è en-
trato nella zona proibita.
Una visita che ha colpito,
dunque, i tre medici, assi-
stiti da un ufficiale dei
carabinieri dei Nas, in-

viati dal ministro a verifi-
care le carte del ricovero
e le procedure sia all'
Azienda sanitaria 4 «Me-
dio Friuli» sia alla casa
di riposo di via Sant'Ago-
stino.

Dalla cartella clinica
di Eluana Englaro, alla
scheda cosiddetta Bina
che assegna alla donna
in coma 800 punti, inse-
rendola nella lista d'atte-
sa senza togliere posti a
nessuno, fino agli scambi
di lettere fra l'Ass 4 e la
casa di riposto, l'assesso-
rato alla salute e l'asso-
ciazione «Per Eluana»
che riunisce l'equipe di
medici volontari che
l'hanno presa in carico
da martedì mattina, quan-
do è arrivata da Lecco.
Campeis ha anche com-
mentato la scelta del Go-
verno di seguire la stra-
da del disegno di legge.
«Noi vediamo giorno per
giorno quello che succe-
de - ha detto - e giorno
per giorno valuteremo i
provvedimenti e vedre-
mo se ci saranno o meno
i presupposti per conti-
nuare. Una cosa è certa -

ha concluso Campeis - ed
è la volontà di Beppino
Englaro di portare avanti
il suo obiettivo».

Alla Quiete gli ispetto-
ri e i Nas sono stati rag-
giunti dall'avvocato Giu-
seppe Campeis, che assi-
ste la famiglia Englaro e
che ha curato il protocol-
lo di sospensione della
nutrizione, che è stato re-
golarmente attuato da
martedì mattina secondo
i tempi e i modi previsti
e concordati con De Mon-
te e con la struttura che

accoglie Eluana. All'usci-
ta, Campeis si è detto sod-
disfatto e ha ribadito che
«gli ispettori hanno fatto
tutte le verifiche del ca-
so, ma - ha aggiunto - noi
ci sentiamo tranquilli».
Secondo l'avvocato di En-
glaro, infatti, «agli ispet-
tori è difficile accredita-
re poteri inibitori della
sentenza della Corte di
Cassazione», ma soltanto
«poteri amministrativi
che non possono limitare
una sentenza passata in
giudicato». (t.c.)

Un momento del sit-in dei partiti del centrosinistra davanti a Palazzo Chigi ieri pomeriggio a Roma. Appartenenti all'Associazione Papa Giovanni XXIII ieri all'esterno della clinica La Quiete di Udine

Silvio Berlusconi

TRIESTE Nel rispetto delle valuta-
zioni etiche di ognuno riteniamo che
lo Stato debba tutelare il diritto di
scelta di ogni persona e l’autonomia
delle istituzioni che hanno accertato
questo diritto. Per tale ragione, non
possiamo accettare che si strumenta-
lizzi il dramma di Eluana Englaro
per affermare principi di parte. La
scelta del governo di aprire un con-
flitto istituzionale senza precedenti
nella storia repubblicana appare
una cinica, strumentale e maldestra
speculazione e un pesante attacco ai
valori dello Stato laico e di diritto.
Per riaffermare i principi costituzio-
nali, i sottoscrittori invitano alla par-
tecipazione alla testimonianza civile
che si terrà oggi, dalle 11.30 alle 12,
in Piazza Unità d’Italia.

Laura Famulari, Livia Amabilino,
Roberto Cosolini, Franco Belci, Mi-
los Budin, Paolo Giangaspero, Leo-
poldo Coen, Giancarlo Ghirardi, Ia-
copo Venier, Mauro Barberis, Raffa-
ella Rumiati, Roberto Scarciglia, Ma-
riolina Congedo, Igor Kociancic, Ta-
mara Blazina, Gianfranco Carbone,
Franco Zigrino, Nico Costa, Elisabet-
ta Vezzosi, Giorgio Tamburlini, Ful-
vio Camerini, Flavia Dimora, Gio-
vanni Damiani, Peppe Dell’Acqua,
Paola Stuparich, Marco Gentilli, Mi-
tja Gialuz, Gabriele Pastrello, Fabri-
zio Monti, Bruno Zvech, Giorgio
Pressburger, Luca Visentini, Gianpa-
olo Dolso, Giorgio Rossetti, Franco
Rotelli, Vittorio Torbianelli, Luca Vi-
sentini, Roberto Weber, Giuliana Za-
gabria, Fabio Omero, Gianfranco
Orel, Piero Alzetta, Giulio Favento,
Corrado Pagliaro, Maria Grazia
Inwinkl, Carlo Dellabella, Mario
Spaccini, Maria Teresa Squarcina,
Fulvio Iscra, Andrea Boltar, Lucia-
no Kakovic, Marina Paladini, Ales-
sia Cozzi, Giacomo Contin, Pietro Fa-
raguna, Renato Romano, Roberto
Treu, Igor Dolenc, Federica Scri-
min, Francesca Bisani, Piero Robba,
Anna Vinci, Livio Sirovich, Roberto
Vascotto, Roberto Pignataro, Rossa-
na Valencic, Riccardo Devescovi, Lu-
ca Bortolussi, Matteo Bellina.

TRIESTE Il deputato del Pd Ivano
Strizzolo invita a «non alimentare
con manifestazioni e dichiarazioni
aggressive e sprezzanti il clima di
tensione a livello istituzionale» sul
caso Englaro. Lo afferma in una nota
aggiungendo che «sia su un versante
che sull'altro, bisogna avere il senso
della misura. Bisogna valutare la
complessa problematica - prosegue
Strizzolo - con la massima obiettività
e la concreta ricerca della verità dei
fatti, al di fuori da preconcetti ideolo-
gici di qualsiasi natura: è così che si
tutela la laicità dello Stato e, allo
stesso tempo, la laicità non viene
strumentalizzata». Auspicando che
venga approvata al più presto la leg-
ge in materia di testamento biologico
«in tempo utile - precisa - per salva-
re Eluana», Strizzolo afferma infine
che «se Eluana viene in questi giorni
condotta alla morte, di fatto ci sareb-
be una introduzione surrettizia dell'
eutanasia, senza che ciò sia stato san-
cito dal Legislatore».
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